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Venerdì 4 luglio 1980 

Personale di Peter Watkins in TV 

1 f^:';. 

&*"• 

,<• n . un 
pazzo 

La Rete uno 
-presenta da 
Questa sera !V 

un ciclo di film 
dello sfortunato 
cineasta inglese; 
autore della,; 
strana biografia 
dì Edvard Munch 
vista di recente 
sui nostri 
teleschermi 
Si comincia 
con «La 
battaglia » (1964) 

Forse non se ne sono ac­
corti in molti, ma iT bellissi­
mo film intitolato al pittore 
Edvard Munch, che la TV ha 
trasmesso a puntate alcune 
settimane fa, aveva un au­
tore; Certo, non era facile 
per U pubblico televisivo, no­
toriamente distratto, o meglio 
dissestato dal palinsesto, pren­
dere atto del regista nel ca­
so di un'opera così singolar­
mente oggettiva, Poco male, 
perchè di Peter Watkins (que­
sta è, appunto, la firma di 
Edvard Munch) se ne senti­
rà ancora parlare, e a lungo, 
sui nostri teleschermi. ,. „ 
'-. Prende infatti Jl vìa dà sta­
sera (Rete uno, * ore 21,30), 
una esauriente personale di 
questo cineasta inglese che 
vanta tutta una gloriosa car­
riera all'insegna delta scon­
fitta. Fra i tanti tìtoli della 
rassegna (La battaglia, 1964, 
Privilege, 1966, «The gladia-
tors > o l gladiatori 1968, 
€ Punishement Park » o La 
punizione, 1970, « The trapi » 
o La trappola, 1974, « Evening 
Land » o Un paese al tra­
monto, 1977, • presentati' nel-
l'ordinei a partire da oggi) 
U sólo ad ottenere U priàilé-
gio di èssere sottoposto agli 
occhi del pubblico italiano è 
stato proprio Privilege, che 
tuttavìa da una dozzina d'an­
ni viene considerato «irrepe-
ribtZe» sul nostro mercato ci­
nematografico. 

Perché, parlando diWatkìns, 
vìen da pensare alla sconfit­
ta? Dovete sapere che questo 
regista, così tìpico degli an­

ni 60 ma, al contempo, cosi 
isolato e caparbio, è rimasto 
ormai come l'ultimo dei Mohi-
cani in vetta all'atollo della 
contestazione sessantottesca. 
E si è sèmpre bagnato i pie­
di, poveraccio, accerchiato co­
m'era, dal mare sempre pia 
limaccioso deìl'ìndusirla cul­
turale. Watkins, infatti, • ha 
sempre concepito film d'at­
tualità in chiave apocalittica, 
e non ha mai smesso di ad­
ditare, alla maniera marcu-
siana da tempo considerata 
démodée, « Usistema che tut­
to opprime*. Non è un casq, 
del resto, che la totalità o 
quasi dei film di Watkins, 

; dominati dall'ansia di lancia-
: re un grido di allarme sul 
presente sconcertante, siano 
ambientati nel passato (a co­
minciare dalia Battaglia. 1964, 
fino ad Edvard Munch) o 
più preferibilmente nel futu­
ro (I gladiatori. Prlvilege. La 
trappola e Un paese al tra­
monto). Però, Watkins non è 
mai stato considerato un esper­
to in ricostruzioni storiche o 
un patita della fantascienza. 
Il suo lavoro, semmai, viene 
veneficamente catalogato sot­
to la voce * controinformazio­
ne », 'che una volta era sino­
nimo di « artista impegnata*, 
e adesso significa rompiballe 
tout court. Ecco perché. Vfat-
fcins ha cominciato a lavora­
re, a Londra, con la BBC, 
che è un placido elefante al 
cui confronto la RAI sembra 
una gazzella. Quindi, si i pre­
sto stufato dì sbattere la te­
sta contro i muri, precisa­

mente quando Venie britanni­
co si rifiutò di mandare in on­
da U suo The virar game, apo­
logo nucleare di spaventosa 
efferatezza, censurato in bloc­
co, e per sempre. Privilege, 
U suo primo film per grandi 
schermi, fu una fattura (vi 
basterà sapere che gli inter­
preti, U cantante beat Paul 
Jones e la fotomodella di gri­
do Jean Shrìmpton, chiusero 
lì la loro brillante carriera), 
sebbene un contratto già sti­
pulato con una grande ditta 
cinematografica americana lo 
condusse subito dopo negli 
Stati Uniti, a girare il suo 
unico lungometraggio al pre­
sente, La punizione. Quella 
che gli. toccò subito dopo, 
quando venne rispedito in Eu­
ropa. Ma Watkins non tornò 
in Inghilterra. Andò a stabi­
lirsi in Scandinavia, dove vi­
ve e fa fUm ancora oggi, 
nella patria del socialismo sur­
gelato che, tutto sommalo, gli 
sta anche bene. 1 finanzia­
menti per lavorare, di tanto 
in tanto li ottiene senza pa-
gare un prezzo di coscienza, 
e ha ricettato persino grandi 
elogi da sua Eccellenza Ing-
tnar Bergman. Però, i vecchi 
amici/nemici di Londra e di 
Hollywood (ossia gli spam, pa­
ti registi inglesi Lmdsag An­
derson. Tonp Rìchardson, Ka-
rel Reisz) dicono che la sua 
celebre paranoia i ormai una 
realtà dtsfcev Molto proba­
bilmente, sarà vero che Pe­
ter Watkins con Vandar del 
tempo diventa pazzo, ma for­
se. i meglio così, perché Ed­

vard Munch è senz'altro - U 
prodotto di un talento non co­
mune. Gratta gratta, dietro 
l'esasperazione ideologica del­
la propria inquietudine, Wat­
kins ha scoperta l'artista, -i-

Già, perché U primo Wat­
kins angloamericano è piut­
tosto discontinuo.. La battaglia 
(cronaca nuda e cruda della 
sanguinósissima faida per U 
trono d'Inghilterra fra ' Gu­
glielmo Augusto Duca di Cum-
berland e Carlo Stuart, de­
scritta come in uno Shake­
speare a carne vivai è del 
resto ispirò Pólanskl per la 
sua versione del Macbeth) è 
un film assai sconvolgente, 
che usa la violenza in ma­
niera terribilmente appropria­
ta. I gladiatóri (in un ipote­
tico futuro, tutti i potenti del 
mondo simulano là guerra per 
un giocò crudele, tipo Orasi 
è Curiati), invece, vorrebbe 
rendere Io stesso sentimento 
di afflizione per U canniba­
lismo del potere, ma l'idéolo­
gia è davvero troppo rozza 
e schematica, tanto da lascia­
re nell'incresciosa incertezza 
fra dramma è * parodiai Lo 
stèsso dicasi per La trappola 
(storia del Capodanno : del '. 
1000,' in Una casa .ove i prfr 
tagonistir sé ne sfanno asser- -
ragliati a -seguire: in TV le 
vicende della terza ' guerra 
mondiale), mentre La punizio­
ne . i - . ia pia. impietosa con-. 
danna degli Stati Uniti im­
perialisti nel Vietnam^ persi­
no tròppo furiosa; in una chia­
ve realistica ai confini desta 
realtà. Di Un paese al tremori-

'. :C - " ^ \ -> i" 

to sappiamo ben poco, se non 
che si tratta di un fantapo­
litico assai vicino a noi, poi­
ché al centro del film vi è 
il terrorismo, con tutta la sua 
càrica di ambiguità. Lo.aspet­
tiamo dunque attsiosamente. 

Su un sólo titolo vorremmo' 
soffermarci, ed è Privilege, 
non tanto per una Vècchia. 
familiarità di spettatori (co­
me abbiamo detto, è l'unico 
film di Watkins circolato uf­
ficialmente da noi), ma per 
una rinnovata, retrospettiva t 
attenzione che. ci viene sug­
gerita; Se lo ricordate, Privi­
lege è il dramma, umanoidi 
una [immàgine di consumo, 
ossia la paràbola' di un can­
tante pop reso, schiavo dal 
successo, assurto a mito di 
ribellióne, poìtedènto per es­
sere strumentalizzato su va­
sta scala da una Chièsa sèn­
za scrupoli, che cerca un Mes--

-.sia adeguato? alle esigenze 
mistiche dei nostro tempo. 
Ebbene,.,se lo guardate òggi 
pensando a Bob Mar\eU e à 
Papa Wojtyla^questo film (lo 
saccheggiarono i due cammei 
diogràfi inglesi "RieeVe.., Web­
berper; fl loro, musical Jesus '_ 
Christ Superstèr. poi portato 
sullo schermo da Norman Je-
wison) assume indubbiamente 
u.v valore profetico di propor­
zioni ieri insospettabili. 

"" 'j David Grieco 

NELLE FOTO: a sinistra, Pe­
ter Watfclns; a destra, wrln* 
fiMdritwra del «Gladiatori » 

collana storica 
G. Perillo, C. Gibelli 

STORIA DELLA 
CAMERA DEL LA­
VORO DI GENOVA 

Dalle origini alta secon» 
da guerra mondiate 

pp. 464, lire 10.000 
Questa storia ha l'ambiziofm 
di costituire un punto di ri­
ferimento per chi voglia e#» 
ffontare o approfondire io 
studio del conflitto di classe 
In un luogo cruciale del trian­
golo industriale. Perillo, ve­
nuto a mancare pochi anni 
fa, ci lascia l'ultima testimo­
nianza di un prezioso lavoro 
df indagine su un « pezzo • 
nodale della storia dei movi­
mento operaio italiano. 

Corrado Pema 
CLASSE SINDACATO 
OPERAISMO AL 
PETROLCHIMICO DI 
PORTO MARGHERA 

Apporrti sofTì 
169 alitava!so I 
41 fatfctica 
r . , ' • . - . ' 

pp. 312. lire 8.000 
Una cronaca defe forze In cam­
po a Porto Marcherà nefautun-
no del 1969: sindacalo, perai 
dela sinistra, cpotere Operaio». 
Ma anche una riflessione, ala fa­
ce dogi sbocchi attuai dal Hr-
rorismo. aule ongM del» vtatsn-
za arrtistHuzionaie del'operaiamo 
veneto e deta sua ecaovafcjoi-
aorte da parte del movimento 
operato 

PROGRAMMI 

O UN CONCERTO PER DOMANI - di L. IWt: Puccini, 
s^Wolf .Perràrl , Beethoven: • ^ _ ' r . 

1340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO _ ' 
17 PAPA* GORIOT • dai romansò di H. De Balaae. Regia 

di Guy Jorri con Charles VàneL Monique Neve» 
I tTJD LA GRANDE PARATA • «La Pantera R o s a v 
14,15 FRESCO, FRESCO - «WattOO, WattOO» . 
19,20 HAI DI • e La lettera» ; 

1M« ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 
20 TELEGIORNALE 
2M0 TAMr TAM • Attualità del TG1 "-'-• 
41,80 PETER WATKINS E IL SUO MONDO - « I * bat­

taglia» - Regia di Peter Watkins __ 
ZtM JAZZ CONCERTO - Chlck Corea e Herble Hanroci: 
23.15 TELEGIORNALE - Oggi ai Parlamento - Che tempo fa 

D Rete 2 
13 
13.fi 
17 

17/t5 
-W.1S 
1SÌ30 
ttJO 

Attóri: 

21,35 

TO* - ORE TREDICI 
TRA SCUOLA E LAVORO - Mttuurtont regionali: 
Umbria 
LA TRAPPOLA - Telefilm di A. mtebcodc • 
B. Newhart. J. Whlttera, J. Jameaon, M. Scott 
ZUM IL DELFINO BIANCO • Disegno animato 
PICCOLE RISATE • Comiche 
DAL PARLAMENTO » TGt SPORT SERA 
IL MEGLIO D I - BUONASERA CON RENATO RASCEL 
con fl telefilm della aerte «Un oeamo In casa» • Regia 
di K. Marni - . r. 
TG2 - STUDIO APERT/O 
L'ALTRA CAMPANA • «La tua opinione del veoerdl», 
conduce Bnso Tortora 
BANCHE E BANCHIERI • Storta della banca RotachlM • 
Programma di U. Ouarnaachelli 
SERENO - VARIABILE 
TG4 - STANOTTE 

Q Rete 3 
~ QUESTA SERA PARLIAMO D I - con 

fi TG3 
fijBI GIANNI E PINOTTO 
15%» MAGHI DI PIANURA - Motore -

R Uggeri 
CIRCO 

ChJappInt 

di Andrea 

CMck Cerea m concerta stasera sttHa Rete 1 

• TV Svizzera 
ORE 15: Tennis: Tomeo di Wimhledon • Ciclismo; Tour 
de France; 19^0: Programmi- estivi per la glorentd; 30: 
Telegiornale; 3040: Le nostre repubbliche; 30.40: Governante 
cercasi; 2L30: Telegiornale; 21,45: I documentari di Reporter: 
33.4B: Il ponte di Ben Luis Rey; «JO: Teiegjornale; 0.40: 
Ciclismo: Tour de France. 

• TV Capodistria 
ORS 30: L'angolino dei ragassl; 30JO: Cartoni 
30,45: TUtto oggi; 31: Boesko le pulce - Film; X 
dina; 33,15: Canale' 37; 33^0: Le evasioni ccleMl 

D TV Francia 

Pavia: 'partecipare e gestire la, scuoia 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - con Stefania Chiappini 

SM0 UN GIORNO COME UN ALTRO - Dalla XXXIV Sagra 
musicale umbra 

tIM L'ALTRA META' DELL'AVANGUARDIA - Plttrtd e 
acuttrid deDe avarjgc«rdle storiche (ttie-mO) 

I M I T O ) 
ttM GIANNI E PINOTTO 

ORE 12,10: Ciclismo: Tour de France; 13,45: A3; \1#i Ahi 
che famiglia - Telefilm (5.); 14: La saga dei Forsythe; 14̂ 55: 
Tennis: Torneo di Wimbledon • Ciclismo: Tour de France; 
18,30: Telegiornale; la\50: Gioco dei numeri e lettere; 30: 
Telegiornale; 30.35: Winetou. Telefilm (3.); 31^5: Apostrofi: 
SUB: Telegiomale; 33,01: Oersnania, anno aero. 

D TV Montecarlo 
ORS 15: Torneo Intemazionale di Tennis di Wtmbiedon; 
18.4$: Un pea d'amour.; BV5: Lucy e gli altri: 30: n bmjgs» 
som. Quiz; 30^0: Medtaal center; 31^6: Svegliati e otioMt 
(Lutrlng) - Film: 23,30: Notiziario; 23.35: Gardenia blu. Film. 

« Berenice » di Racine allestita da Vitez a Spoleto 

Il lungowddio della donna 
. • Ì ; ' ^ C i - - i - ' -r iv • « « i 

cimcMdìlmnnòaWuomo 
'. ' ti * ' ' • : ' . • , i ; i . 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GlORMALl RADIO: T, t. W, 
lly 13, 0 . 18, 18, 3L 33; • : 
flrgntk orario; aVSO; i ta oa-
h» Roiltog Stanes; 7,18: Via 
Asiago Tenda; 7,48: Interval­
lo musicale; 8̂ 30: Ieri al Par­
lamento; 8.40: Lo strumento 
del giorno; 8: Radioanchlo 
SO; 11,88: Quattro ouartl; 
13,81: Voi ed lo 88; 13.18: La 
diltgema: 13^8: Via Asiago 
Tenda; 13^0: Asterlseo mu­
sicale; 14: Rock mosto; 14J0: 
La voce del poeti; 18,68: Ral­
ly; 15J0: avTcpiuno «state; 
«ra^^B^Br^ 4# «s^easj««a«s^B«s s> ^s»s> «««•««««««•; 

Kong; 17: Patchwork; 18,38: 

3L81 
ntoo; 33J8:. 
334»: ^ g * 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO 
T A I A I A 1US, 
assi^sseSj a^t»y«pa*y «*•8™'^™8^4sssiss^a«j ^ «is^e««^ae 

«CCC^pS^UFf ^Ba ^MrW^STj ^ ^ K C ^ e ^ ff^S^S^ Vm«C^B«} 

8.48,8:1 giorni; 7: BoOetttno 
dal ssara: 7J8* JÉscaento dal-
lo spirito; tVB): Un 

to al storno; Sg8B: Btsal la 
divina imperatrice, 8,32-10.13: 
La luna nel posto; 18: OR3 

1U8: Le mille can-
,, 13,10-14: Trasmissioni 

regionali; 13J8: Hit Parade; 
1338: Sound srack; 18, 1844, 
18.43, BM8, MJ8, H48. " 
1847. H A MjOt: 
d'esUte; lfvM: Mustoa 
lare; 18J8: ORI 
18,40: I racconti dalla galas­
sia; 18,48: Pagine napoleta­
ne; I7JI: La roostea che pia­
ce a te e non a me; 17,80: 
a^enUmentato; 18.88: D ballo 
del mattone; 18,38: Mustoa 
da Palaaso Labta; 18.9043,88: 
Dtocjokejr Special; 3840: Se­

re «restate; SL38: fmnoranm 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,38,8.48, 
11,45, 13,48, 18.18. 18,48, 38,45: 
8: Preludio; 8JB4J0-18.45: D 
concerto del mattino; 7,38 : 
Prima pagina; 8^8: Hot, «ot. 
toro donna; 13: Mustoa epe» 
riattoa; 18,18: ORS caftan; 
18,38: Un certo dlaaorao asta­
ta; 17: La letteratura a to 
Ktoa; 1740-1»: Spastotre; s i : 

»; J U 8 : ~ 

fulgen­
te di 

baie, nel confronto arduo ed 
esaltante con nnstdtoaa ca­
denza degli a)eBB*ndrtnÌ_Ba-
dava oltre, el se 

«ice <B 
cTannl fa» 
(ad 

n getto di Vttea). 
vavacTun atù ' 

si gto-

attori. Là O r a anche sm 
erari gtoco di sueechL a « 
ntare* la 

dstvo è quel cielo dipinto, tn 
alto. al. quale sTnòIrtaasno, 
con tanta fiequensa^ pregWe-
re e imprecazioni T un cielo 
moto e vuoto* an delo di 

vwò Clls9 
redlzlone presente è la di-
stansa fra 1 personagfL_Trop-
po lontani • troppo vicini, 
si toccano^di rado, a fattea, 
ma. quando onesto accade. 
è n disastro. Insomma, o se­
parazione o scontro. L'amore, 
II. desiderio perturbano l'or-
dine del cosmo, la pace degli 

la quiete detrantmo 
O, chtsea, tpottasano 

e fra d 
uarL 

dì 
gitone*, fra ai 
si, tneoutrl ad 

AbMame già ttoutdatu g9 
artefici principali dalla rea-

fgft_x ^ ^ B M S M ^^hSaa^iMS 

|V%1 TVOil IHIIWWl» 

1 nomi A Alata Mac 

v Ansjtoda. Tutti 
del Tneatre dea 

eTTvry e dal Cvntn» dre­
nai nattonal de Ranter-

ra. AHa «piUna», al Nuovo, 
iwuuuco non nwoseuen, ma 
attento e conaanstonte. La re­
pliche «aotottne oggi e Sa» 

SèrVioU 

Una scena osila « Berinlce » presentata al Festival di Spoleto 

Uno struggente «Schiacciane »'a Macerata 

La tragedia francese secentesca, d'ambiente imperiale e romano/in una inte­
ressante riproposta, che esalta il gioco distruttivo e alienante della passione 

'.':':''; -•'•;::;::̂ ;',*:'-'-:-.;;:;v ' O&ì nostro Inviato- ,v- •:'r: ;' '-. ."'-•'••';' - ;» :; '..'• \-: 
SPOLETO — Un dramma di parole, ma anche di uestl/ scomposti o rattenuti, di movimenti forsennati, di rigide positura. 
Ecco la «Berenice» di Jean Racine, nell'allestimento di Antolne Vii»*, frutto della collaboraiione fra vari enti teatrali 

francesi, e unico apporto straniero al Festival, nei campo della prosa. Chi abbia visto, dello stesso regista, la Tetralogia 
molieriana, sa quanto egli rifugga cosi dalle riproposte acca demiche, come dalle attualizzazioni volgari. Dunque, se i co­
stumi sono, grosso modo, del Seicento (ma niente parrucche d'epoca), l'impianto scenico fisso di Claude Lemaire sovrap­
pone o fa coincidere la struttura lineare di un'antica dimora patrizia romana e le referenze soprattutto figurative del 
secolo di Luigi XIV. Gli arre­
di sono ridotti al minimo 
(solo una sedia); al lati del­
lo spazio dove si svolge 1' 
azione s'aprono scorci pit­
torici, anch'essi richiamanti 
un'idea secentesca della Ro­
manità, e su quel paesaggi 
s'incidono, a volte. ; profili 
In carne e ossa. .;* ..;..•• v̂ ì-.e* 
' Berenice è, come sappiamo, 
e come lo stesso suo autore 
ben sottolineava, una trage­
dia senza sangue né cada­
veri, rarissima nel tempo. Ti­
to, divenuto imperatore di 
Roma, non può sposare, poi­
ché la ragion di Stato glie­
lo vieta, la regina palesti­
nese Berenice, che lo ama, 
e n'è riamata. Certo, se da 
parte di lei avvertiamo uno 
slancio assòluto, una piena 
disponibilità, nel modi e nei 
discorsi di lui s'insinua. più 
che un sospetto di doppiez­
za, di viltà, d'ipocrisia: la 
rinùncia alla felicità del cuo­
re gli còsta, ma è da presu­
mere che si consolerà presto. 
e Infatti, dopo aver manife­
stato la sua disperazione in 
toni perfino - eccessivi, tra 
svenimenti e conati di vomi­
to, se la dorme tranquillo, 
dietro l'alibi della spossatez­
za, mentre Berenice pronun­
cia il suo.addio, accingendo­
si a partire per sempre, i . 
"•• Stiamo dicendo,1 s'intende, 
non solo o non tanto del 
testò di Racine. dove pure il 
tema. dell'egoismo ' maschile 
risulta lampante, quanto del­
la dichiarata prospettiva che 
la regia di Vitez gli conferi­
sce. H suo Tito, interpreta­
to. da Pierre Romàna (che 
ha buoni mezzi d'insieme. 
ma una dizione non molto 
perspicua), è Un ragazzo im­
pulsivo, compiaciuto di sé, 
vanitoso, narcisista. Il dolore 
vero vibra in Berenice (Ma-
delelne Marion, attrice di so­
brio spiccò) e In Antioco, 
che della dorma è perduta­
mente Innamorato, e che.si 
trova a dover fungere da am­
basciatore. carico delle pene 
proprie e altrui, fra,Tito C 
• l e i : - - - : . ' .•;.-• v . : v • - ; 

Arai, succede ad Antioco 
di assumere il maggior pe­
so, nella vicenda:. coperto 
d'una palandrana dorata, 
quasi da mago (6 sovrano, 
d'una provincia esotica, an­
che lui), non ha tuttavia in­
cantesimi s i suo servizio, e 
se non pnò eootribulre. nem-
menò volendolo, alla letizia 
di Tito o di Berenice, di 
sleuxo lavora al ano proprio 
dannò, con una sorta din-
conscia voluttà masochistica. 
C'è. bisogno di rilevare che 
11 persònagtlo di Antioco, VI-
tes lo ha affidato a se stesso, 
padroneggiandolo poi con su-
tòrltà ed energia? 

Accennavamo, alTtnbdo, al­
la componente dinamica e 
gestuale dello spettacolo. I 
gesti, come 1 movimenti, so­
no di duplice natura: atteg­
giati. convenzionali. Imposti 
dall'etichetta; o, al contra­
rlo. sdegnosi di norme e re­
gole, disarticolati. aggressivi. 
Scatti della passione, che 
dobbiamo forse vedere come 
scio « Immaginati », protezio­
ni della mente dei protago-
nlsti: quando poi questi non 
s l « scarichino» nei rispetti­
vi consiglieri e confidenti. 
quasi capri espiatori della 
loro angoscia, posseduti da 
essa come per contagio. B 
ferretto può «confinare, pro-
ipejnmaticamente.. nel grot­
tesco, nelto commedia, nel 
tmmaevtBe o ' m movenze da 
opera mica, la cut musica 
sia Incorporata nel 

recintano, 

Nos tro serviz io : 
MACERATA — E balletto del Gran Tea­
tro di Poxnan,— dopo la brave com­
parsa nelle danxe peniane della Kovun-

] citta — ha dato un - convincente «aggio -
della propria arte nello Schimccianod di 
Ciaikovstd. Lo Sferisterio, questa volta, 
era tut poco più affollato, • il taccetéo. 
è rìoseito «Mài ealdo. La seconda aerata, 
del - reato, ha eonfenàato récceuowliìtà di 

, .questi spettacoli polacchi, che poMÌedotie 
un loro itile e on loro eàratterey àtsai 
originali. Sia in scena che in orchestra è 
apparso chiarissinio il . tipo partieolaie di 
questo balletto in eoi Ciaikorski pretenta. 
in opposizione a Mostorski, faltra faccia 
della eoltera nuca. 

Nello ScAiaedanoci, eoeapeato sei 1891-
1893, aea e*à aeppere rosabra della vi«-
lenza contadine m ' e n i raetòre della 

-. Kotmebm dipinge . 11. vebé iragiee deDe 
Ressia." L'atÉsesfera, d centrarlo, 8 qeel> 
la dei salotti raffinati dove si parla fran- . 
cète e ci si eerapiàee. di nn*elégauta uà 
poee «fatta. Qaitovskl, adutm a iqw-
•to esondo eee eoa. detfeatena rara. Nel-. 
L.. S r t h f r l M J f f MIJI-M»AIL^A . „ r l , t* .̂Mi.n.t_ ' 

io: ^cfwevcacaecs aeneniMme . aacee i eaqn> 
to romanUco dei dee grandi balli prece» 
denti — Il Ugo dèi ógni e.La bèlla «J-
mOfnntittte •— per. raeeontace con •atreiiie . 
p»d«re un •egee fkadeUéseo: quello del» 
la piccola Clara che riceve in dono, nella 
festa di Nàtale, SOM tchlacciaDoei hi lei* 
ma di sóMattne. La bimba ai addònnen» 
H e si tivede eoo lai trasformato in prie-, 
ehm,-nel regna merariglloM delle fartele, • 
deve ancb*easa, nelle vesti di ona princi-
pessa, ~ cocotte . en amere adoleacenie. 

Mai trama fa tante Beve ed 
«teste. Ma Cìaikovski la ervelge di 

•tangente, come sarimee il 

. prio. sogno di nomo maturo e infelice; il 
•ogno di una pnresxa infantile irrimedia­
bilmente .lontana. •••'\Li-\ ••:..-/!."•"••':• 

L'orchestra di ; Posnan diretta con af­
fascinante leggeressa da Jan KnlassewicK, 

, ha. reso mirabilmente il carattere di que­
sta partitura che è tra le pio. belle di 

; Giaikovski. E la coreografia di Barbara 
Kasprowks : vi si adegua alla perfezione 
creando un balletto intimò, cameristico, 
•essa alcuna forzatura spettacolare che ne 
sciupi l'impalpabile lievità. Dal salotto del­
la fetta naulisia al palazzo delle fate 8 
tempre la medesima atmosfera onirica in 
coi compaiono 1 soldatini e le bambole 
" Una : féatpsa trasfìgorazione culminante 
nell'amoroso ' pesso-a-due e nel celebra 
valaer dove fato e balocchi «1 uniscono in 
« D e s e r e m o trionfo. " E* questo l'unico 
moaécnte sontnosò dì ana costruzione eo-

; reogtaRca che, attesdtsima ad evitare qual* 
siasi foratura, àntépoz» la templicitl alla 
fantasia. 

Ma si tratta, come. diceramo, di una 
«emplkiti affascisante, resa con finezza 
da tutto il corpo di ballo. Anche qui, co­
me nella compagnia operistica, non emer­
gono interpreti eccezionali, n i ti ' hn* \ 

. pene .l'omogeneità e. lo stile In - Un assie­
me ammirevole. Sarebbe - ingiusto, tutta*. 
via; non., ricordare almeno ' 1 nomi dei 
principati «olisti: Jadwiga Milesynska è 
Malcersat Poh/nezek, • la pieeola - Clara - e '• 

• là Clara . principessa, .assieme al princt-
Uè Jnltnsz Stenda e agli - inH-pteti dèi 

1 virtnosistici e divertimenti ». - - • -; " - r ^ 
Tatti come si è detto applaeditlsshnl 

da en pubblico che 4 augurabile divenga 
pie folte nelle : preeshne repliche. " 

• ' Rubens Tedeschi : 

Le prime due puntate di * Storie di vita* 

o 
senza 

Chi non km visto te 

serte df Storia di vita e*e dal 
39 gasano va os 
tute 2 TV fatti f 

le sittm* fra. 

s t o 8 rnuette a 
*VT± 

U 

A vederli 

torbiere o tn 
loro paese o a Torino 
sono emierntt, discutere con 
tetti « y f c y j ; s-frtté def 
levo proesssti. MAparc, csasaa-
re, reccostere, si è spinti a 
credere eoe si fratti 
di un piccolo 

atitaall di t u 

«seno. In 

che 
mentre si fo la 
osi >aiei«iii df 
àn^sàzanaW S««««Bus#auuBak A «sn««aV 

tfco: « r e / e t o D C e , e v a s e , 

che 

m 
La eftn e le trosformootont 

• a» SSSm Ssfi 

dei 

jg»* 
otoe g rif-

eosoro cne so-
aT rtonfro 
avatf per le ferie, ne' 
re tmtUi 

* parti in cui et è 

di itentisi e di confrontarsi. 
Dm onesto confronto ne ri­

di mffreom, 
che dtwto-

non afa s a fatto 
: esso effrsverse 

ristoro tassato soefeie, passa 
dentro le fumiga* e t eruppi, 
crea coìnie eemtroceohytt pro­
blemi di dtsgreanasose. di tm-

terrndetpadre,ttrehtttoo oe-
zmnere del cottfoetore diret­
to, conquistato con tante fa­
tiche e sacrifici, i stato paga­
to anche con rrmkjrmtkme 
fornata degù otto fruteSt efls 
MtrafiorL « D e o n e s ' 
est, dice il fratello 

seno sempre sentito provei-

ma della stia ferra». Non tat­
ti, cettementejlapensano co­
ste lei. Nette /sstigUe dei fra-
tetti PetruTo si scontrano a 
desiderio di tornare aìaoorn-
m at serra con le 
torte spinte di ^_ 
sodale che assumono . 
stoeeOo le realtà sroane da 
foro vissute. € Abbiamo lotta­
to sna otta per mettere su 
s s a casa e aòoiamo donato 
fare tutto con U nostro lavo­
ro. Non è stato tmene, dice la 
seveato. afa feeyfà, «Oora, et 
assa^eaeei serssao rnoose». 

t ^ fi s i io ss dei rosJiaato-
gfMaafps ìArr taee i , Paolo 
«««s*e«««Bjf, €78«eas> Petroso, 
Sejffo JCossi e Loredana Bo-
tondoj di wg8Ma « senso di 
^ . c ^ . r M 8 e e s e s à s tettoru, 
2 ™*5"* ** eiifccshaestf e 
«M psvdlfe. df tmshwmatkmi 
e reerantosL * hmàmeno so-

li ertane, tngne-
^ che abbiamo 

aa telespettatori e 
. - ^ r - «aehtoftl ai lavori», 
à, stesa sapeeefa. Perché so­
no neramente riusciti ad evi-
t e r e s e s secesso le /ecflf ge-

""" t la retorica w* emigrante*, ma 
„ —, eesfrarè destro» 

** t**a det paese, fa modo 
^5* * * * * * * ^"Wjsottrasse 
an enpstff e • a«oi«ieuff sin 

Aftlonio Solerò 
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